PASSIONE, MORTE E RISURREZIONE DI CRISTO
“raccontate” dai genitori ai loro figli e pregate in un gruppo

Introduzione e spiegazioni:

Ci sono racconti semplici, che anche un genitore da solo riesce a presentare.
Ci sono racconti più impegnativi, per cui vale mettersi insieme.

Ci sono racconti davvero grandi, per cui serve la presenza di tanti genitori che servono la Parola ai loro figli, insieme a catechisti e magari al don.

Questa è una proposta vissuta da alcuni anni nella nostra parrocchia: i genitori si preparano – e intanto riflettono – il testo e la sceneggiatura (semplice ma efficace); poi la presentano ai ragazzi, i quali di tappa in tappa si fermano poi a pregare (il libretto dei ragazzi che poi portano a casa e possono colorare nei giorni della Pasqua).

Il lavoro è pensato per bambini piccoli, al primo anno del catechismo.

Lascio anche le indicazioni in rosso, ben sapendo che ogni parrocchia ha spazi ed esigenze proprie, solo come suggerimenti per capire come può funzionare.

Altro materiale si trova nel sito: www.parrocchiadiillasi.it
Come tempi si deve prevedere un tre quarti d’ora circa. Noi abbiamo provato a realizzarlo in un luogo abbastanza ristretto, dalla scuola materna, alla casa di riposo, al giardino della canonica, alla chiesa parrocchiale, tutti ambiente direttamente collegati tra loro. Ogni utente si ripensi il percorso rispetto alle concrete possibilità.

Legato a questo primo foglio c’è il libretto dei ragazzi.
PRIMA TAPPA  in fondo al parco della scuola materna 
Ingresso a Gerusalemme

CRONISTA Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, esultando, cominciò a lodare Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:

TUTTI «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». (ripetere due volte)
Agitare i rami di olivo mentre “Gesù” passa in mezzo
Lc 19, 37 -38

SECONDA TAPPA nel salone della scuola materna; 
gli apostoli si preparano con le ciabatte (più veloci per la lavanda)
CRONISTA Quando fu l'ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: 
gesù «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio».   
CRONISTA Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 
“Gesù” spezza il pane e lo passa a destra e sinistra
gesù «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 
CRONISTA Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 
“Gesù” passa il calice a destra e poi, dopo che hanno fatto il segno di bere lo si passa a sinistra
gesù «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

«Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!». 
CRONISTA Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. Lc 22, 14-23

Gli apostoli parlano tra loro chiedendosi chi sia il traditore
Musica di sottofondo mentre “Gesù” si alza lava i piedi ad alcuni / tutti gli apostoli; poi “Gesù” torna al posto e si siede

CRONISTA Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto.

Lavanda dei piedi
CRONISTA Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: 

gesù «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.  Gv 13, 12-17

I ragazzi escono dalla sala (verso le scale di ingresso) mentre gli apostoli si rimettono le scarpe uscendo dalla porta sul fianco della casa, verso l’orto degli ulivi
TERZA TAPPA   orto degli ulivi 
“Gesù” inginocchiato prega da un parte, 
vicino ci sono tre apostoli che dormono;
Giuda entra in scena e si avvicina con due guardie del sinedrio (apostoli che hanno il vestito girato); 

CRONISTA Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui le guardie con spade e bastoni, mandate dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 

E subito Giuda si avvicina a Gesù 

GIUDA   «Salve, Rabbì!». 
Giuda bacia Gesù. 

“Gesù”: «Amico, per questo sei qui! Con un bacio tradisci il Figlio dell’Uomo». 

CRONISTA Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.

le due guardie prendono Gesù e scendono poi dall’orto degli ulivi verso il cortile dove si trova Pilato; Pietro segue da lontano mentre gli altri due apostoli fuggono
CRONISTA Tutta l'assemblea si alzò, lo condussero da Pilato e cominciarono ad accusarlo: 
GUARDIA UNO  «Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re». 
CRONISTA Pilato lo interrogò: 
PILATO «Sei tu il re dei Giudei?». 
gesù «Tu lo dici». 
CRONISTA Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: 
PILATO «Non trovo nessuna colpa in quest'uomo». 
GUARDIA DUE  «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui».

CRONISTA Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo e, saputo che apparteneva alla giurisdizione di Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si trovava anch'egli a Gerusalemme. Lc 23, 1-7

Gesù esce di scena (dal cortile e va verso la casa di riposo) accompagnato dai soldati 
CRONISTA Pietro lo seguiva da lontano. 
Entra in scena Pietro (che era nella zona del pretorio – dove si trova Pilato – ma un po’ in secondo piano, discosto) e si avvicina al posto dove le donne si stanno scaldando al fuoco (in fondo al cortile, vicino al cancello) Le donne si sono preparate da tempo in fondo al cortile 

Quando arrivano anche i ragazzi…

CRONISTA Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: 

1 SERVA «Anche questi era con lui». 

PIETRO «Donna, non lo conosco!». 

2 SERVA «Anche tu sei di loro!». 

PIETRO«No, non lo sono!». 

CRONISTA Passata circa un'ora, un altro insisteva: 

3 SERVA «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». 

PIETRO «O donna, non so quello che dici». 

CRONISTA E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 
CRONISTA Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 
Pietro si allontana spaventato e turbato uscendo dal cortile
CRONISTA E, uscito, pianse amaramente.

I ragazzi scendono dopo e si fermano per la preghiera attorno al pozzo di Piazza Sprea
QUARTA TAPPA bocce casa di riposo
I ragazzi arrivano e trovano Pilato e le donne e i due malfattori (discosti)

due soldati del sinedrio portano “Gesù” da Pilato
CRONISTA Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: 
PILATO «Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò». 
DONNE  AGITANDO LA MANO  «A morte costui! Dacci libero Barabba!». Si può ripetere più volte
CRONISTA Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: DONNE  AGITANDO LA MANO  «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Si può ripetere più volte
PILATO «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». 
CRONISTA Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 

Il centurione prende Gesù e lo accompagna via; le altre due guardie prendono un malfattore ciascuno e seguono il centurione
I ragazzi si fermano per la preghiera VICINO AL CAMPO DI BOCCE

QUINTA TAPPA campetto canonica
“Gesù” è accompagnato dal Centurione
CRONISTA Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
Il centurione alza un braccio alla volta dei tre condannati, cominciando da Gesù, come per inchiodarli in croce

CRONISTA Gesù diceva: 
gesù «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».

CRONISTA Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: 
GUARDIA UNO  «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». 
CRONISTA Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: 
GUARDIA DUE  «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 
CRONISTA C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Lc 23, 13-25.33-38

Centurione e guardie sono in scena ma rimangono in parte per lasciare il primo piano a Gesù e malfattori
CRONISTA Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: 
1° MALFATTORE a sinistra «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». 
2° MALFATTORE a destra «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». 
2° MALFATTORE a destra  «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 
gesù «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Lc 23, 39-43

I ragazzi si fermano anche tornando indietro in modo da favorire l’allontanamento della scena che si sposta in chiesa
SESTA TAPPA chiesa ingresso a sx, vicino alla croce 
NON SONO PRESENTI I DUE MALFATTORI
CRONISTA Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

gesù «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». 

CRONISTA Detto questo spirò. Reclina il capo e resta fermo
CRONISTA Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: 

CENTURIONE «Veramente quest'uomo era giusto». 

CRONISTA Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. 
Lc 23, 44- 48

I ragazzi si spostano per la preghiera sul presbiterio, attorno all’altare, dove rimangono poi per l’ultima scena in modo da SEGUIRE questa scena
SETTIMA TAPPA altare 
CRONISTA Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 
Le donne si avvicinano provenendo dalla porta “delle suore”, vicino all’organo, salgono sull’altare ed entrano dietro all’altare (sepolcro)

CRONISTA Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 
Escono con gesto di meraviglia 
DONNE  “La tomba è vuota!” ripetere più volte
poi si muovono verso gli apostoli che le raggiungono arrivando da in fondo alla chiesa; 
CRONISTA E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 
si fermano a parlare concitatamente fra loro 

CRONISTA Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. 
Gesto di meraviglia degli apostoli che dialogano con le donne
Lc 24, 1-4.8-10

Preghiera conclusiva e intervento del don e delle catechiste
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